
ENERGIA E TELEFONIA: LE PRIME NOVITA' 2020

L'anno nuovo si apre con molte novità per i consumatori.  Dalle forniture gas, energia elettrica,
acqua  al  settore  delle  telecomunicazioni  si  registrano  infatti  notevoli  cambiamenti  su  cui  è
necessario prestare attenzione come sottolinea Lega Consumatori Liguria.

Partendo dalle bollette dell'acqua, dal 1 gennaio 2020 la prescrizione passa da 5 a 2 anni come già
avvenuto  per  le  forniture  elettriche  e  gas;  ciò  significa  che nei  casi  di  rilevanti  ritardi  nella
fatturazione causati  dal gestore con la conseguente emissione di mega conguagli,  l’utente potrà
eccepire la prescrizione e pagare gli importi fatturati relativi ai soli consumi degli ultimi due anni.
Se  però  la  responsabilità  del  ritardo  nell'emissione  della  maxi  bolletta  è  del  consumatore  (ad
esempio nei casi di mancata comunicazione della lettura dei consumi) la nuova prescrizione ridotta
di 2 anni non viene applicata.
“Proprio su tale aspetto, sottolineano i vertici di Lega Consumatori Liguria Alberto Martorelli e
Cristina  Cafferata,  occorre  rilevare  che  nell'ambito  delle  contestazioni  per  fatture  di  energia
elettrica  o gas  per  consumi  pluriennali  è  risultato  alquanto  difficile  far  valere  la  prescrizione
ridotta di 2 anni in quanto in numerosi casi i fornitori contestano all'utente la mancata rilevazione
dei consumi per diversi anni; per cui se da un lato la nuova norma amplia le possibilità di tutelare i
consumatori,  dall'altro  occorre  rimarcare  che  la  prescrizione  ridotta  non  viene  applicata
automaticamente”.
Restando  sempre  nel  campo  delle  forniture  di  energia  elettrica  e  gas,  è  utile  ricordare  che
l'abolizione  del  mercato  tutelato  è  stato  rinviata  a  gennaio  2022.  Questo  significa,  rileva  Lega
Consumatori  Liguria,  che coloro che sono ancora nel mercato tutelato hanno tutto il  tempo per
passare al mercato libero, attraverso scelte ponderate e senza essere influenzati dai gestori pronti a
proporre quotidianamente offerte contrattuali che possono disorientare gli utenti.

Passando  invece  al  comparto  delle  telecomunicazioni,  è  recentemente  emersa  una  nuova
problematica  legata  alle  ricariche  dei  cellulari;  in  sostanza  alcuni  gestori  al  momento
dell'effettuazione di  ricariche telefoniche procedevano all'automatica decurtazione di  1  euro dal
credito.  Molto spesso, la somma trattenuta si traduceva in particolari bonus e servizi aggiuntivi non
richiesti dall'utente, come gigabyte suppletivi oppure minuti da utilizzare nelle chiamate.
La novità consiste nel fatto che l'Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni ha diffidato Tim,
Vodafone e Wind Tre per i costi occulti sulle ricariche mobile, stabilendo il ritorno alla modalità
standard entro 30 giorni. Oltre alla diffida, l'Agcom ha imposto un ultimatum agli operatori  per
tornare alla modalità di ricarica standard sui tagli più economici che interessano prevalentemente le
categorie di consumatori con una minore capacità di spesa. Tale intervento, evidenziano Martorelli e
Cafferata risulta significativo, ma “allo stesso tempo riteniamo altrettanto importante procedere a
rimborsare tutti i consumatori  interessati da questa modalità di ricarica in modo da riavere quanto
ingiustamente sottratto”.

Infine un'altra novità deriva da un emendamento alla manovra economica recentemente approvato
che stabilisce un risarcimento pari al 10% delle somme non dovute e comunque non inferiore a 100
euro a favore degli utenti nei casi accertati di condotte illegittime  da parte fornitori di acqua, luce,
gas, servizi telefonici, televisivi. In sostanza, nell'eventualità di bollette ingiustificate o di addebiti
di spese non giustificate, si prevede non solo il rimborso delle somme eventualmente versate e non
dovute  ma  anche  un  risarcimento  per  il  disservizio  subito.  In  merito  a  tale  misura,  Lega
Consumatori verificherà con estrema attenzione la sua effettiva applicazione, costituendo una vera e
propria  rivoluzione  positiva  per  i  consumatori  ma  che  è  destinata  comunque  a  incontrare  le
resistenze dei gestori.

Lega Consumatori  Liguria è quindi pronta con i suoi sportelli  presenti  sul territorio per fornire
informazioni ed assistenza ai consumatori. 


